
Ai membri del CCS L25 - SAA  

LL SEDI 

 

Viterbo, 14/11/2022 

Oggetto: Convocazione CCS SAA L-25, 14/11/22 

 

Ai membri del CCS della L-25 in SAA 

In data 14/11/2022, alle ore 10:30 è convocato in presenza il Consiglio del Corso di Studi della Laurea 

triennale in Scienze Agrarie e Ambientali, classe L-25, con chiusura alle ore 12:30, dello stesso giorno 

con il seguente OdG:  

1. Proposta di Curriculum Internazionale in "Sistemi Agricoli Mediterranei" 

2. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti i Proff.:  

Presenti: 

Mancinelli, Balestra, Dono, Coletta, Danieli, Monarca, Nobili, Muleo, Basiricò, Bernini, 

Mazzucato, Recanatesi, Petroselli, Silvestri, Danieli, Rossini L, Palombieri, Sestili, Casa, Lacetera, 

Masci, Ceoloni, Savatin, Rossini F. (come invitato). 

 

Assenti giustificati: 

Bernabucci, Campiglia, Senni, Ripa, Vitali, Santi, Astolfi, Liburdi, Colla. 

 

1. Proposta di Curriculum Internazionale in "Sistemi Agricoli Mediterranei" 

 

Il Presidente espone le ragioni del CCS convocato con urgenza. Evidenzia l'iniziativa di costituire un 

terzo curriculum in SAA L25 grazie all'accordo già sottoscritto dal Rettore con la INAT in Tunisia. 

La possibilità di arrivare a definire l'accordo è stata avviata dal prof Rossini F. a cui chiede di 

intervenire e specificare I dettagli. 

Rossini F, evidenzia che al momento è stata effettuata solo una prima simulazione generale su RAD 

e bisogna verificare se sussiste corrispondenza nelle esigenze normative italiane con i desiderata 

dell'INAT. Si sta valutando la possibilità della totale internazionalizzazione del corso in SAA L25. 

Dono chiede di informare il CCS di cosa è la INAT. 

Rossini riferisce le caratteristiche e la struttura di INAT. Quindi mostra al CCS la ipotetica struttura 

del relativo RAD. Il titolo del terzo curriculum è "Sistemi Agricoli Mediterranei". 



Monarca, evidenzia che il corso internazionale sarà organizzato con i ragazzi selezionati sin dalle 

scuole superiori in Tunisia e sarà tenuto in italiano; il primo anno gli studenti lo seguiranno in Tunisia 

e sarà tenuti da professori tunisini, in italiano. Il secondo anno ed il primo semestre del terzo anno si 

terrà in Italia ed i professori saranno in parte italiani ed in parte tunisini. Questo progetto è 

indispensabile per il DAFNE sia per allargare l'offerta formativa internazionale ed essere 

maggiormente attrattivi sia per far fronte alla parziale flessione di iscritti che verrebbe compensata 

dall'iscrizione di studenti provenienti dalla Tunisia (almeno 70). Si suggerisce inoltre di operare 

all'interno dei CCS per migliorare la didattica. 

Bernini, nonostante comprenda le motivazioni della proposta, anche in risposta alla pressante 

richiesta di azioni di internazionalizzazione da parte dell’Ateneo, esprime preoccupazione per 

l’eventuale carico didattico aggiuntivo delle materie di base che ne potrebbe derivare, in 

considerazione dell’esiguo numero di docenti presenti in Dipartimento. Inoltre, pur sostenendo 

l’iniziativa, a fronte di una proposta significativamente rilevante per il corso di laurea, ritiene che le 

informazioni fornite siano insufficienti per poter procedere oggi stesso con l’approvazione. Pertanto, 

se verrà chiesto di votare sulla proposta, contribuirà con l'astensione. 

Dono, ritiene che bisogna mantenere l'identità del corso di agraria anche se in qualche anno possono 

sussistere delle riduzioni di iscritti dovute anche alle criticità che la società sta attraversando. La sua 

preoccupazione basilare è, infatti, che, nonostante il corso si svolga in italiano e non si 

intravedano motivi per differenziare gli insegnamenti, non sia possibile mutuare quanto noi forniamo 

negli altri curriculum. Egli pensa che questo determini un ingiustificato incremento del carico di 

lavoro che ostacolerà l'attività di chi deve sempre eccellere nella ricerca, affinare continuamente la 

didattica e intensificare i rapporti col territorio, con le sue istituzioni, le imprese e le famiglie. 

Muleo, evidenzia che in dipartimento è necessario analizzare tutti i corsi di Laurea e Laurea 

Magistrale di cui non abbiamo la disponibilità dei dati riguardo agli iscritti. Riguardo al curriculum 

internazionale in SAA è condivisibile il titolo e l'iniziativa perché possiamo essere l'università 

trainante del bacino del Mediterraneo. Nel DAFNE siamo impegnati in moltissime attività di 

revisione di molti corsi di laurea e laurea magistrale ma è importante riuscire ad avere percorsi 

formativi rilevanti e di interesse per gli studenti.  

Lacetera, ritiene che una politica di dipartimento univoca è essenziale anche per relazionare il 

DAFNE con gli altri dipartimenti in Ateneo.  

Ceoloni, si chiede quale è la sede super partes che opera nella scelta di iniziative di nuovo corsi di 

laurea avanzate da alcuni dipartimenti senza il supporto di competenze presenti in altri dipartimenti. 

Anche all'interno del dipartimento bisogna organizzare con sinergia molti aspetti concernenti le 

attività della didattica. 

Mazzucato, evidenzia che le iniziative di internazionalizzazione dei corsi di laurea necessitano di 

fondi per borse di studio per l'avvio, ma in futuro le risorse potrebbero non essere più disponibili e 

pertanto bisognerà verificare la capacità di proseguire in questa direzione senza entrare in 

competizione con gli altri corsi di laurea presenti in Ateneo. 

Il Presidente, rammenta quindi che sussiste la necessità di approvare in CCS la fattibilità del corso 

internazionale come curriculum in SAA L25 in "Sistemi Agricoli Mediterranei" e che deve essere 



approvato in data odierna (14/11/22) in Consiglio di Dipartimento DAFNE considerate le scadenza 

dettate in materia dall’Ateneo. A seguire nelle prossime settimane saranno definiti i dettagli come i 

differenti insegnamenti comuni agli altri curricula in SAA e, differenti e specifici per questo 

curriculum internazionale. In questa sede di CCS si approva pertanto l'inserimento del nuovo 

curriculum internazionale in "Sistemi Agricoli Mediterranei" che si andrà a definire nei dettagli e 

completare nelle prossime settimane, discutendolo e approvandolo successivamente in CCS. 

Il Presidente chiede al CCS di votare in merito all’approvazione inerente l’apertura del RAD e 

l'iniziativa di attivare un terzo curriculum internazionale "Sistemi agricoli mediterranei" in SAA L25. 

 

Votano i Garanti: 

Favorevoli: Basiricò, Palombieri, Lacetera, Ceoloni, Nobili, Balestra, Rossini L.  

Contrari: nessuno 

Astenuti: Coletta, Bernini, Dono. 

 

3. Varie ed eventuali. 

 

Nulla da discutere. 

 

Esauriti i punti all’ordine del giorno si dichiara conclusa la seduta alle ore 12:30 del giorno 14/11/22 

ed approvati i punti all’OdG. 

 

    

               Il Segretario                    Il Presidente  

          Dr. Attilio Coletta      Prof. Giorgio M. Balestra      

   

         

      

 

 

 

 

 


